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* serve adattiràite l’attenzione e a trasmettere quel qualcosa che 


altrimenti non si ce a dire 
eservea ra ntare la casualità e ad essere effetto di una 
causalità 


* serve a rappregentare la mano nel binomio mano/mente 


* serve a mettere Wi luce il significato delle parole a farle 
uscire allo scoperto 
* serve a rappresentarè’il rumore di fondo della quotidianità 
dando un corpo al pensiero fluttuante 
* serve a sancire il processo 
fra segno e scrittura 
fra poesia e pittura 
fra oriente e occidente 
e è l’indice del segno di mano,è la rappresentazione di ciò 
che è vitale, è l’anima sensuale del discorso sia orale che scritto, 


e vorrebbe risvegliare nel lettore osservatore una qualche 


perplessità sollecitando in lui la semplice domanda: 


perché? 


circa il sigillo 


timbro in pietra saponaria 
regalatomi dall’amico 
Mauro Staccioli di 
ritorno dalla Corea. 
un coreano in qusti segni 
legge il suono “ugo”. 


la mia firma 
abituale 


profilo del mio naso 
disegnato dal pittore 
naturalista Corona. 
"usando il sistema della 
scrittura a rebus, la parola 
naso in francese è scritta 
“nez” che letta al contrario 
diventa “ZEN” 


il nio cognome, 
carrega, con una erre 
sola, in genovese vuol 
dire “sedia” e date le 

mie condizioni di 
salute la sedia è un po’ 
sghimbescia 


otel se he và in giro È di doni 


“Il compito supremo setto» 
dell'artista è di arrivare a quelle leggi 
elementari da cui si può costruire 
feessee: un'opera per pura deduzione. 
Non c’è nessun filo logico che porti a 
queste leggi: soltanto l’intuizione, che si 
basa sulla comprensione simpatetica 
dell’esperienza, può affermarle.” 


Einstein (modificato) citato da Garin alla voce 
Relatività, Treccani, VI - pag. 115 


A product formed by successively multiplying letters,. An exponent , indicates the number of times the base has 
been involved in this operation of sel@-multiplication. The pro oftwo equal facgors such as a base multiplied by 
itself'is called the second power, or square, of that factor. The product of three egual factors suc se multi 
de by itself twice is called the third power, or cu at fac erlies 
ogarithms. 


“The use is the meaning” L. Wittgenstein 
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chi si inerpica 
lungo il sentiero 
del pensiero 
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è tutto a posto! 
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"Come?" / 


pone; 
l'Interrogazione 
del Perché. 
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Nan-in, un maestro giappoinese 
dell'era Meiji (1868-1912) ricevette la 
visita di un professore universitario 
che era andato da lui per interrogarlo 
sullo Zen. Nan-in servì il tè. Colmò la 
tazza del suo ospite, e poi continuò a 
versare. Il Professore guardò 
traboccare il tè, poi non riuscì più a 
contenersi. “E ricolma. Non ce n’entra 
più!” Come questa tazza,” disse Nan- 
in “tu sei ricolmo delle tue opinioni e 
congetture. Come posso spiegarti lo 
Zen, se prima non vuoti la tazza?” 
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dove sta 
l’invadente frinire 
della cicala? 
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(rami curvati alla Luna) 


"Dove?" 


non è un luogo 
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fantasticando 
attorno alla Mano 
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ho aggiunto me stesso 


ed ho impegnato il foglio Rell'esperienza 
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il campo 
madornale 
del sogno 
mai sognato 


Il centro 

è sempre 

un poco più i là 
del centro. 


09) 
h 
ve] 


il gesto 


non si ripete 
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Il punto di partenza 
è là dove 
non si può più parlare , , 


LL vicoto 
mette in discussione 


LL Contenitore 
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dove 
mi assomiglia 


10 tento 


l'Assoluto 
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L'apparire 

incredibile 

della luce 
ogni mattina 
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la parola si è fatta energia 
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nessuno ha iL coraggio di vivere at livello dei propri sogni 


no more chance 


49 


non chiedo al Silenzio 
, che 
la Pace dal Rumore 


Chi propone pensieri 
profondi?) 


"Perché?" 
p eimrLon rem Lav anca «ieri È 
pone 
l' Interrogazione 
del Come. 
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perfezione! 


ah! perfezione 
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“Quando?” 


è Il Luogo del Tempo 
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puo fermarsi 
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una macchia 


è 
una parola 


una parola 
è 
una macchia 
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una piccola luce 
IN UN GRANDE BUIO 
è una grande luce 
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ci sono cose 
che a dirle 
svaniscono 
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"Come?" f 


poneldha 
l'Interrogazione 
del Perché. 


" constatando 
il procedere del Tempo 
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what would you say 
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parlo Nico nlMfite: 
cos'altro sei... 
non so come altrimenti chiamarti, 
se non con il nonf£ gli: MORTE! 
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